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Costruire la casa sulla roccia 

 

“Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha 
costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si 

abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia” (Mt 7, 24-25) 
 

                                                                                                              P. Ricardo Facci 

 

Per molto tempo l’umanità è stata testimone di come i giovani sognarono la loro propria casa e 
famiglia. Oggigiorno sono molti meno quelli che hanno questo sogno, troppi sono quelli che rimangono 
anchilosati sotto la “sicurezza” della casa paterna, che non “mollano” per l’incapacità di amare, di 
lanciarsi, di poter rompere con l’individualismo distruttore dei sogni di incontrarsi con un “tu” e 
costruire un “noi”, sappiamo che “esiste una cultura tale che spinge i giovani a non poter formare una 
famiglia”1. 

Altri cercano di vivere da soli, puntando ad un celibato o un nubilato senza fine. Ma grazie a 
Dio, molti vivono il desiderio di costruire la propria casa, la propria famiglia, specialmente lo possiamo 
constatare nell’ambito dei figli di Hogares Nuevos, che molti di loro quando sognano la propria casa, 
non lo fanno pensando di lasciare le sicurezze e il comfort della casa paterna, ma piuttosto alla forte 
motivazione di formare la propria famiglia. Sognano e vogliono costruire una vera famiglia, con calore 
di focolare. 

La sfida di costruire la propria casa, comincia dalle fondamenta. Questo è un lavoro che si fa 
nella propria casa fin dalla tenera età. Per questo il Movimento Figli di Hogares Nuevos, lavora 
accompagnando i genitori in tutte le tappe formative. È il contributo di appoggio al compito educativo 
dei genitori, perché da Cristo possano, i figli, proiettarsi verso la meraviglia futura di formare una 
famiglia. 

L’esperienza ci parla chiaramente che le sfide dell’amore sono molto esigenti, il quale dovrà 
passare da diverse tappe, superare ostacoli e difficoltà. Per questo, l’imperiosa necessità di fondare la 
casa sulla pietra, con coscienza fin dalla più tenera età. La sabbia porta con sé numerosi rischi, il che 
implica un impegno solido, basato sul Vangelo, le virtù e la consistenza umana, che le vite e le case si 
costruiscono sulla roccia, non sulla sabbia, tanto meno sulle sabbie che affiorano dall’acqua che non 
solo danno inconsistenza, ma che la cui volatilità può causare la sepoltura della casa, distruggendola 
per sempre. In questa immagine, simbolizzo le grandi contraddizioni alle quali devono sottomettersi 
oggi i giovani: in nome della libertà cadono nelle schiavitù; in nome della felicità si scontrano con la 
ricerca di se stessi; nell’era della comunicazione si chiudono in un individualismo che distrugge; nella 
tappa della gioventù dove sognano grandi ideali, improvvisamente rimangono troncati e immersi in un 
feroce materialismo. Nulla deve farci disimpegnare dall’accompagnamento e dall’impegno col 
Movimento dei nostri figli e dei figli degli altri membri dell’Opera. È un compito serio e proiettato al 
futuro. 

Riguardo al Movimento Hogares Nuevos, sappiamo che questo aiuta in primo luogo quelli che 
hanno costruito la loro casa sulla sabbia; in secondo luogo, quelli che costruirono sulla roccia, ma che 
hanno delle crepe dovute all’improvvisazione o all’erosione del tempo; in terzo luogo, quelli che 
cominciarono a costruire superficialmente, San Luca fa riferimento a quelli che costruiscono sulla terra, 
in superficie, non come l’uomo saggio che “scavò profondamente e mise le fondamenta sulla roccia”2. 
Per gli uni e gli altri, il Movimento fa dei veri e propri trattamenti di iniezione nel suolo e nelle rocce 
dove si appoggia una casa familiare. 

È tutta una sfida aiutare, ma è importante lavorare per tempo, con prevenzione come 
insegnano i pompieri, non facendo come loro, che rispondono ad una chiamata che si fa quando ormai 
è tardi e non c’è nulla o poco da fare. “Quando cedono le fondamenta”, cosa potrà fare il giusto?”3. Alle 
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coppie di sposi che devono affrontare un problema alle loro fondamenta, perché hanno costruito 
superficialmente o sulla sabbia o si sono create delle crepe nella loro roccia, a quelli che hanno 
costruito su pietra e continuano ad essere solidi, li si aiuta a scoprire, a seconda del caso, Cristo pietra 
angolare.
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L’interessante è che non è la famiglia che ha scelto di aprire la porta a Cristo, ma piuttosto Lui è 
quello che sceglie di abitare in ogni famiglia. Hogares Nuevos deve lavorare senza sosta e senza 
perdersi d’animo, perché le famiglie scoprano questa presenza gratuita e che, inoltre, non sono i 
mattoni che fanno una casa, un focolare, ma quelli che ci vivono dentro: gli sposi, i figli e, 
fondamentalmente, Cristo. 

La pietra angolare di ogni famiglia, presenza di Cristo, è generatrice della Chiesa Domestica, 
proiettata verso la società e la Chiesa, come elemento virtuale insostituibile. La pietra angolare, 
illumina in modo tale che chi confida pienamente, non sarà confuso. Questa è la cosa decisiva di 
Hogares Nuevos, che annuncia kerigmaticamente Cristo, perché la confusione degli uomini 
attualmente, prodotta dalla perdita del senso delle origini e della meta, a causa del non sapere da dove 
vengono e dove vanno, ha penetrato la realtà delle famiglie producendo una gran confusione, e in 
questo modo restano alla mercé dei progetti che distruggono i focolari. 

Una coppia di sposi ha voluto condividere con me questo pensiero: “Padre, la felicità che si vive 
negli Incontri è come un fiore in una crepa di una immensa pietra...” Le crepe nella pietra base di un 
focolare, specialmente quelle create dal peccato, lo feriscono e lo distruggono. Da Cristo è importante 
rinnovare la speranza delle famiglie, invitandole ad amare e perdonarsi nell’ambito della famiglia. 
Questo dobbiamo diffondere in Hogares Nuevos. 

Lavoriamo per consolidare in Cristo le famiglie, e contribuiamo senza perderci d’animo coi figli 
perché si formino consolidando da oggi le loro vite sulla roccia, questo è, virtù, valori evangelici, in 
modo speciale, Cristo, pietra angolare delle loro vite e future famiglie. 

 

Preghiera 
Signore Gesù, Tu che sei Roccia, 
pietra angolare delle nostre vite e delle nostre famiglie, 
dacci l’opportunità di scoprire tante famiglie, 
che hanno costruito sulla sabbia, o le cui rocce sono crepate o erose dal tempo, 
per aiutarle a consolidare le loro case. 

 

Inoltre, fai che contribuiamo ad insegnare ai bambini e ai giovani a costruire le loro vite sulla roccia, 
su di Te, e in questo modo avremo più garanzie che le loro future famiglie 
non zoppicheranno davanti al primo inconveniente, 
specialmente, a causa dell’erosione provocata dal loro individualismo distruttore. 
 
Aiutaci, Signore, e grazie per sostenere dalle fondamenta le nostre case. Amen. 

 

Lavoro di coppia 
1.- La nostra famiglia è costruita sulla roccia? In quali aspetti può essere fessurata la sua roccia? Come 
risolvere? 
2.- I nostri figli, li formiamo nelle virtù per contrastare gli effetti dei vizi proposti da questo mondo? 
Dialoghiamo con loro perché pensino seriamente alla formazione di una famiglia? Appoggiamo con 
tutte le nostre energie la formazione del Movimento Figli di Hogares Nuevos? 

 

Lavoro di sostegno (da farsi in comunità) 
1.- Analizzare gli effetti distruttori dell’individualismo e del materialismo che produce la società nei figli 
e nei giovani. 
2.- Quali passi concreti dobbiamo fare perché i figli costruiscano le loro vite sulla roccia? Promuoviamo, 
appoggiamo e accompagniamo il Movimento Figli di Hogares Nuevos? 
3.- Siamo missionari cercando famiglie che hanno costruito sulla sabbia, o nelle quali si sono prodotte 
delle crepe alla loro roccia di fondamento, per presentarle a Cristo, pietra angolare? 

 

1.  Francisco, Amoris Laetitia 40;  2. Lu  6,48; 3. Sal 11,3 

 

7, 8 e 9 ottobre, VIII° Congresso Internazionale dei Figli di Hogares Nuevos, a 
Capiatá, Paraguay. Sono già iscritti i tuoi figli? È una opportunità per costruire 
sulla roccia... 


